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Enrico Frattaroli  (1951) laureato in Lettere e Filosofia all’Università La Sapienza di
Roma, è autore indipendente di opere teatrali, acustiche, plastiche e audiovisive.

Tra le più importanti OPERE TEATRALI citiamo fluidofiume (1988-89) e fluidofiu-
me: ricorsi (1998) fluidofiume “Non si sa mai di chi si masticano i pensieri” (2022, in itine-
re) da Ulisse e Finnegans Wake di James Joyce; Opera (1991-92) sul testo in greco antico
dell’Oidipous Tyrannos di Sofocle; Amor di lontano (1993) dal poema di Jacqueline Risset
in risonanza coi versi degli antichi trovatori provenzali;  Il tamburo di fuoco di F. T.
Marinetti,  recitato in italiano,  ceco e francese (1996); le  cinque opere dell’imponente
progetto dedicato al Marchese de Sade: SADE neroluce (Roma, Carcere Monumentale
del San Michele, 2002); SADE cum figuris (Roma, Palazzo Braschi, 2002); SADE ex
machina  (Terni,  Ex Officine  Bosco,  2003),  SADE per  speculum (Ferrara,  Chiesa
sconsacrata di San Francesco, 2004);  SADE : opus contra naturam, (Roma, Carcere
Monumentale del San Michele, 2007; Napoli, Real Albergo dei Poveri, Napoli Teatro Fe-
stival Italia 2009). Seguono: Nella pietra, dal racconto di Christa Wolf (2010), HYBRIS,
dai testi in greco antico dell’Oidipous tyrannos e dell’Oidipous epi Kolonoi di Sofocle, (Napoli,
Teatro San Ferdinando, produzione Napoli Teatro Festival Italia 2011), La voce a te do-
vuta, un melologo su testi di Pedro Salinas e musiche di Pino Forastiere (2012). Il suoi
lavori più recente sono 4:48 PSYCHOSIS - Sinfonia per voce sola, di/da Sarah Kane
(2018-19) e AGAMEMNON - Làchesis per solo, eco, icona, di/da Ghiannis Ritsos
(2019).
Alcune delle opere teatrali citate sono state presentate nell’ambito di festival e rassegne
internazionali a Parigi, Lione, Lugano, Praga, Dublino,  Sydney,  Melbourne,  New
York, Podgorica, Il Cairo.

Le sue OPERE ACUSTICHE sono sia versioni audio di opere teatrali, sia elaborazioni
originali espressamente concepite per la radio. Le ultime registrazioni sono state prodot-
te da RAI-Radio3. Per la trasmissione Il consiglio teatrale: Il funambolo, dal poema omo-
nimo di Jean Genet (2003); Tanto va la gatta al lardo…, dall’opera di Achille Campa-
nile (2005); Hic habitat Minotaurus, basata su La casa di Asterione di J. L. Borges e I re
di J. Cortázar (2007); La guerra dei mondi, The war of the worlds di Orson Welles reim-
maginata in Italia il 1 febbraio 2008. Per la trasmissione Il teatro in diretta: Ragazzi crimi-
nali, da L’enfant criminel di Jean Genet (2009); Bloomsday, serata dedicata all’Ulisse di Ja-
mes Joyce (16 giugno 2010).
Tra i lavori citati,  Opera è stata selezionata dall’EBU (European Broadcasting Union)
per la radio-diffusione europea e presentata in rassegne internazionali di Arte Acustica
quali l’AART di Dublino. Versioni radio di Amor di lontano, fluidofiume e Il tambu-
ro di fuoco sono state registrate, oltre che per i  canali radiofonici della  RAI, per la
RSI2, il canale culturale della Radio Svizzera Italiana. 

Le sue OPERE AUDIOVISIVE comprendono realizzazioni  per la televisione come
fluidofiume (Rai 3, 2013); installazioni plastiche con interventi in voce dal vivo come
nel Mandala Bianco: scrittura come perturbazione del vuoto (“Oriente d’Occidente”, Roma,
Museo Nazionale d’Arte Orientale, 2001); installazioni plastiche, acustiche e visive come
Al poco giorno e al gran cerchio d’ombra (Padova, Bastione dell’Impossibile, 2002) e
Nox noctis (mostra La vie en noir - Roma, Museo della Via Ostiense, 2009); installazioni
scenografiche come in Trenodia in nero: Litania per Emilio Villa (Roma, Casa delle Cul-
ture); produzioni audiovisive in DVD come Varchi del rosso, basato sul poema di R.
Florit (mostra Fuoco e fuochi, Marina di Bibbona - LI) e Cuore Crudo (mostra Cuore bian-
co, Berlin, ArtMbassy, 2007). Oltre alle  Perturbazioni, i  Libri gualciti  (libri d’artista)
sono parte della sua produzione plastica più recente.

Tra le sue  PUBBLICAZIONI citiamo:  SADE: opus contra theatrum  in  L'Annuaire
Théâtral, Revue Québécoise d'Études Théâtrales, 41 «Sade au théâtre: la scène et l’obscè-
ne» (Ottawa, 2007) e The proteiform graph itself is a polyhedron of scripture , Osser-
vazioni sulla natura testuale di Giacomo Joyce, in Classic Joyce, atti del XVI International James
Joyce Symposium, Roma 1998 (Roma: Bulzoni, 1999), ora contenuto nel più ampio En-
voy -  verso : in : attraverso : da : Giacomo Joyce (Firenze University Press, 2015).


